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Il mercato del lavoro in Toscana nel IV trimestre 2017  

 
Sulla base dei dati relativi al mercato del lavoro recentemente resi pubblici dall’Istat, in 

Toscana l’occupazione nel IV trimestre 2017 continua a crescere anche se a ritmi più 

contenuti rispetto alla prima metà 

dell’anno. In valore assoluto 

stiamo parlando di circa 7.300  

occupati in più rispetto al IV 

trimestre del 2016 cioè il +0,5%. 

Questo ha permesso di chiudere 

l’anno con una crescita in termini 

di numero di occupati dell’1,1%, 

dato in linea con la media 

nazionale (+1,2%), al di sopra di 

Emilia Romagna e Piemonte 

(rispettivamente +0,3% e +0,5%) e 

leggermente al disotto delle 

performance di Lombardia 

(+1,7%)e Veneto (+2,1%).   

In Toscana nell’ultimo anno sono aumentati soprattutto gli occupati dipendenti ed in 

particolare quelli con un contratto part-time (+4,6% rispetto al 2016, +18% rispetto al 2014 e 

+37% rispetto al 2008) e a tempo 

determinato (+11% rispetto al 2016 e 

+19% rispetto al 2008).    

Tali dinamiche si riflettono sul tasso 

di occupazione che, seppur 

inferiore al dato del terzo trimestre, 

migliora di 0,2 punti percentuali   nel 

confronto con il trimestre conclusivo 

del 2016 contribuendo a sollevare la 

media annuale al 66% (contro il 

65,3% del 2016). Positiva anche 

l’evoluzione del tasso di 

disoccupazione (9,6%) che scende in termini tendenziali di 0,4 punti percentuali mentre 

sale di qualche decimo di punto rispetto al periodo luglio-settembre.   

Nella media del 2017 l’indicatore ha fatto un ulteriore progresso scendendo rispetto al 

2016 di quasi un punto percentuale e distaccandosi dal dato 2014 (l’anno più critico per il 

mercato del lavoro) di 1,5 punti percentuali.  

In miglioramento il dato della disoccupazione giovanile (15-24)  scesa di oltre 9 punti 

percentuali rispetto al 2016 pur restando ancora al di sopra di circa 10 punti percentuali 

dai livelli pre-crisi.  

2015 2016 2017 2015 2016 2017

Italia 56,3 57,2 58,0 11,9 11,7 11,2

Piemonte 63,7 64,4 65,2 10,2 9,3 9,1

Lombardia 65,1 66,2 67,3 7,9 7,4 6,4

Veneto 63,6 64,7 66,0 7,1 6,8 6,3

Emilia-Romagna 66,7 68,4 68,6 7,7 6,9 6,5

Toscana 64,8 65,3 66,0 9,2 9,5 8,6

Marche 62,1 62,2 62,2 9,9 10,6 10,6

Tasso di occupazione 

(15-64)

Tasso di disoccupazione 

(15 e +)

Tasso di occupazione e disoccupazione 
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I II III IV I II III IV I II III IV 

Italia 55,5 56,3 56,7 56,6 56,3 57,7 57,6 57,4 57,2 58,1 58,4 58,2

Piemonte 62,8 63,3 63,9 64,7 63,4 64,5 64,9 65,0 63,7 64,7 65,7 66,6

Lombardia 64,6 65,1 65,3 65,6 65,8 66,9 66,0 66,2 67,5 67,6 66,7 67,2

Veneto 62,9 64,1 64,0 63,4 63,5 65,4 65,2 64,9 65,3 66,3 66,2 66,3

Emilia Romagna 65,5 66,9 67,1 67,3 66,7 68,8 68,9 69,2 68,3 69,1 68,7 68,3

Toscana 63,4 65,0 66,1 64,8 63,9 65,9 66,0 65,4 65,8 66,4 66,3 65,6

Marche 61,2 62,2 63,1 62,0 61,2 63,2 62,8 61,8 61,2 61,4 62,9 63,3

*  rapporto tra gli occupati di 15-64 anni e la corrispondente popolazione di riferimento

2017

Tasso di occupazione (15-64)*

20162015

 
 

I II III IV I II III IV I II III IV 

Italia 13,0 12,1 10,6 11,9 12,1 11,5 10,9 12,2 12,1 10,9 10,6 11,2

Piemonte 11,9 10,2 9,2 9,5 9,6 9,4 8,5 9,9 10,3 8,8 8,4 9,0

Lombardia 8,6 7,7 6,7 8,4 7,8 6,9 6,7 8,2 7,0 6,1 6,3 6,2

Veneto 7,4 6,6 7,0 7,4 6,8 7,0 6,5 6,7 6,7 5,9 5,9 6,8

Emilia Romagna 8,9 7,7 6,7 7,6 8,3 6,8 6,1 6,6 7,0 6,0 6,3 6,8

Toscana 10,4 8,5 8,5 9,3 10,2 9,0 8,8 10,0 9,1 7,5 8,1 9,6

Marche 10,3 9,2 8,7 11,6 10,4 9,6 9,9 12,4 11,5 11,1 9,7 10,1

**  rapporto tra le persone in cerca di occupazione (15 anni e +) e la corrispondente forza lav oro

2017

Tasso di disoccupazione (15 anni e più)**

2015 2016

 
 

A livello settoriale nell’ultimo quarto dell’anno torna lievemente a crescere il dato 

dell’industria in senso stretto (+2,4%) ma questo non basta a rendere positiva la variazione 

cumulata gennaio-dicembre (-2% 

cioè circa 6000 occupati in 

meno). Peggiore il quadro di 

Emilia Romagna e di Piemonte 

(rispettivamente -2,6% e -2,5%) 

mentre il comparto delle 

trasformazioni recupera occupati 

in Veneto (+3,2%). Stabile il dato 

della Lombardia.  

Tra gli altri comparti flettono 

l’agricoltura, il commercio e le 

costruzioni che, dopo anni di 

pesanti flessioni, chiude il 2016 

con un recupero occupazionale 

del 5%.  

  

I II III IV I II III IV I II III IV 

Italia -0,9% 0,1% 0,9% -0,2% 0,6% 0,9% 1,6% -0,1% 0,5% -0,3% 0,2% 2,2%

Piemonte -4,6% 1,0% 7,6% 4,2% -1,7% 1,6% 1,4% 1,5% 3,7% -2,0% -4,9% -6,1%

Lombardia -1,8% 2,7% 2,4% -2,7% -0,5% 1,5% 3,8% 1,4% 1,5% -3,9% -2,5% 3,9%

Veneto -0,2% -1,7% -1,0% 2,0% 9,0% -4,3% -3,4% -2,1% -0,5% 4,6% 8,0% 1,4%

Emilia Romagna 4,7% 6,6% 2,8% 0,3% -2,9% -1,3% 2,0% -0,7% -2,8% -3,6% -2,2% -1,8%

Toscana -1,6% 0,6% -0,4% 2,0% 6,4% 0,1% 0,9% 1,8% -3,4% -3,7% -2,7% 2,4%

Marche -4,9% -4,0% 3,6% -4,6% -0,6% 7,3% -4,6% -1,2% -0,3% -8,4% 6,6% 16,9%

2016 2017

L'occupazione nell'industria in senso stretto 

-Var. % tendenziale-

2015

 


